
Aperto un fascicolo
Nessun indagato

LA CHIESA prega per Welby ma si è rifiutata

di benedire la salma dell’uomo prigioniero in

un letto che ha invocato la morte. E il divieto

del Vicariato di Roma ai funerali religiosi si è

trasformato in boome-

rang. Alcuni parroc-

chiani hanno fatto lo

sciopero dell’euca-

restia la vigilia di Natale e molti
sacerdoti,nelle loroomelieedi-
chiarazioni, non nascondono
il contrasto con la gerarchia ec-
clesiastica. C’è chi ha definito
la scelta «ipocrita», chi «uno
scandalo», e chi nonostante il
divieto ha celebrato per Welby
eimploratofinoall’ultimoipre-
ti del vicariato di Roma a «di-
sobbedire a quel documento
senz’anima».
Il vescovo di Como, monsi-
gnor Alessandro Maggiolini,
non ci sta. Lui, avrebbe preferi-
to due funerali: uno cattolico,
per Piergiorgio Welby, e l’altro
per il circo nichilista. «Giorgio
era cattolico. Ho letto che negli
ultimi20minutidivitahachie-
stoperdonoaDio.Sipotevabe-
nedire la salmaeaccompagnar-
la con la preghiera al sepolcro.
Per i parenti - ha sottolineato il
vescovo - quel gesto andava
compiuto». Poi monsignor
Maggiolini spiega: «Compren-
do la decisione del Vicariato di
RomaecioèdelcardinalCamil-
lo Ruini: quel circo mediatico
costruito attorno a Welby non
meritava un funerale religioso.
Non mi permetto di contestare
lasceltadelcardinale,canonica-
mente fondata. Vuole essere
un monito (...)». E da qui una
stoccata al mondo della politi-

ca: «Io avrei allestito per Welby
- ha concluso monsignor Mag-
giolini - anche i funerali del
niente. Un corteo con una bara
vuota. Al seguito, il capo di Sta-
to, il premier, ipolitici che han-
no stramazzato in piazza stru-
mentalizzando questa trage-
dia. Per loro la morteera la cosa
migliore,unaliberazione?Pian-
gano allora il nulla, dietro una

cassa piena di aria».
Dall’altare di una parrocchia, a
Torino, parla anche Don Luigi
Ciotti, presidente di «Libera».
Nella sua omelia si rifà ad una
pagina del vangelo di Matteo.
Recita il sacerdote: «Vorrei che
le chiese fossero come un albe-
rochegermogliaeporta i frutti.
Un albero non chiede agli uc-
celli da dove vengono o dove
vanno. Dà loro ombra, cibo e
poi li lascia volar via.Rispetta la
libertà, il loro cammino». Il no-
me Welby non viene mai pro-
nunciato ma è come se fosse
sottinteso. «Mi piace una chie-
sa che accoglie - sottolinea don
Ciotti -. Una porta che si apre a
chiunque, che guarda il cuore e
non le etichette. Una porta che
chiunque può sospingere».
Vergogna,rabbiaeamerezzaso-
no i sentimenti espressi da don
Alessandro Santoro, prete di
frontiera della comunità «Le
Piagge» alla periferia di Firenze.
Che ha discusso con la sua co-
munità l’impedimento dei fu-
nerali religiosi per Welby e poi
ha deciso di trasformare quel
confronto in un documento
scrittoda inviarealvescovoEn-
nio Antonelli. Un testo dove
non si risparmiano critiche alla
posizione della Chiesa. «Nelle
alte sfere vaticane - si rileva -
nessuno ha avuto niente da
obiettare sul funerale religioso
per Pinochet, uno dei peggiori
uomini di sangue e di potere di
questotempo».PerWelbyinve-
ce... «Mi si è stretto il cuore e
nonhosaputotrattenere la rab-
bia e l’amarezza per l’ennesima

assurdità - scrive don Santoro -
Ai preti del vicariato di Roma,
in nome di Dio, della vita e del
perdonochiedoeimplorodidi-
sobbedire e di poter permettere
a Welby di entrare nella casa
del Padre».
E allibito si è detto anche don
Gianfranco Formenton, parro-
co della chiesa di Sant’Angelo
in Mercole vicino Spoleto, che

ha fatto una messa in suffragio
diWelby.«Nonvoglionemme-
noentrare sullaquestioneeuta-
nasia,masulnodiunapreghie-
ra della chiesa ad una persona
che muore sono rimasto inter-
detto: facciamo il funerale a Pi-
nochet, loabbiamofattoaFran-
co, a camorristi e mafiosi, e poi
si rifiuta il funeraleadunuomo
con il pretesto che lui ha chie-

stodimorire?».MentreDonVi-
taliano Della Sala ha ricordato
Welby nella messa di Natale.
«Il rifiuto delle esequie religiose
- ha detto - è lo scandalo, come
sidicevaunavolta.Per assurdo,
se questa vicenda fosse passata
sotto silenzio, senza i mezzi di
informazione, magari Welby
avrebbe avuto un funerale reli-
gioso. Che ipocrisia!».

«Le Monde»
e il diritto
di morire

«Qui in Germania il “caso” non sarebbe scoppiato»
I politici: «Se un paziente esprime in modo chiaro la sua volontà, il medico deve rispettarla»

«EraserenoWelbymercoledìse-
ra, sono sereno io adesso: non è
stata eutanasia - anche se era
questo,questaparolacheluiusa-
va e voleva - ma solo una seda-
zione praticata mentre toglievo
il respiratore. Nel pieno rispetto
della legge».MarioRiccioè l’ane-
stesista che ha staccato la spina.
Quello che in molti hanno defi-
nito «dottor morte». «So che c’è
chi ha pure chiesto che mi arre-
stassero... Non scherziamo. So-
no15annichemioccupodibio-
etica, interromperelaventilazio-
ne e sedare è assolutamente nel

campo della legalità. Quando
mi hanno chiamato quelli del-
l’associazione Coscioni mi sono
detto: non puoi non mettere in
atto praticamente ciò di cui sei
convinto. Allora sono venuto a
Roma».
Dottore, cosa è successo
in quella stanza?
«Una cosa molto semplice. Ho
praticato una sedazione venosa

mentre stubavo Piergiorgio. Ho
fatto le due operazioni conte-
stualmente. Il professor D’Ago-
stino, ex presidente della Con-
sultadibioeticaemedicocattoli-
co, ha sostenuto che prima stu-
bare e poi sedare sarebbe stata
una pratica ammissibile. Ma se
anche un solo secondo Welby
avesse sofferto?».
Ma lei ha agito, ha avuto un
comportamento attivo.
Perchè non è eutanasia?
Perchè sostiene di non
aver contravvenuto al
nuovo codice deontologico

dei medici che all’art. 17
prescrive che “il medico,
anche su richiesta del
malato, non deve
effettuare né favorire
trattamenti finalizzati a
provocarne la morte”?
«Perchè avrei dovuto sommini-
strare un farmaco che portasse
alla morte, ad esempio potassio
cloruro. Oppure dare una so-

stanza paralizzante... Invece non
c’è stata alcuna volontà eutanasi-
ca. E la conferma è che di eutana-
sia, adesso che della questione si
sta finalmente dibattendo con un
po’ di cognizione di causa in più,
nessuno parla più seriamente, a
parte qualche oltranzista».
Lei cosa richia per aver
sedato Welby?
«Lo devono decidere altri, io so di
essermi mosso nel pieno rispetto
delle regole. Ed è quello che ho
raccontato ai magistrati. Adesso
aspettiamo l’autopsia di Welby,
soprattutto per quanto riguarda i
valori tossicologici».
In Italia esiste un buco

legislativo su questi temi?
«No. Vede, che esista il diritto del
paziente a rifiutare le cure lo ha
detto la sentenza del tribunale di
Roma.Inmanieraassoluta lorico-
nosce la Costituzione, lo ricono-
scono le sentenze della Cassazio-
ne, lo riconosce il codice deonto-
logico dei medici e pure la Con-
venzione di Oviedo. Certo, si dice
chenonsi riesceadimporrealme-
dico di andare a staccare la spina,
maio credodipendapiù daunca-
os tra organi competenti che da
un vuoto di legge».
Esiste l’eutanasia
clandestina?
«Io credo che con il no all’inchie-
sta conoscitiva del Parlamento si
è persa una grande occasione.
Non tanto per l’eutanasia, quan-
to per quel che si chiama
“pianificazionedella cura”. Èquel
che succede nelle aree critiche di
moltiospedali: ladialisi, la respira-
zione meccanica sono trattamen-
ti che insieme al paziente vengo-
nodecisiperunterminedi tempo
determinato. Se non va... ».
E il testamento biologico?
«No,questaèun’altracosa.Checi
sia un problema lo spiego ricor-
dando come la legge sulla dona-
zione degli organi del ‘99 non è
ancora stata attuata. Che signifi-
ca?Che ledonazionidiorganina-
turalmente si fanno, ma che è sal-
vo il diniego del conuige o dei pa-
renti... ».

Roma

Il corpo di Welby senza più
spine attaccate e Cristo che
dalla croce lo prende con sè:
così il francese Le Monde ha
visto la vicenda Welby. Il
quotidiano francese ha
dedicato alla vicenda anche
una lunga corrispondenza:
«Dopo il rifiuto di intervenire
della giustizia, Welby ha
potuto morire aiutato dal suo
medico» ha scritto
Jean-Jacques Bozonnet.

MARIO RICCIO L’anestesista che ha staccato la spina

«Nessuna eutanasia
E non c’è bisogno
di nuove leggi»

Il presidente del Comitato dibioeticadiCremona,Mauri-
zioMori, chiedeche ilvescovodellacittà lombarda,DanteLa-
franconi,manifesti la suasolidarietàaMarioRiccio, l’anestesi-
sta cremonese che mercoledì scorso a Roma ha staccato il re-
spiratore a Piergiorgio Welby. Mori, che è anche docente uni-
versitario, sollecita il presule a esprimersi «di fronte alle ingiu-
ste accuse aldottor Riccio, cittadino coraggioso, medico com-
petente e coscienzioso». Riccio oggi sarà ascoltato dal consi-
glio dell’ordine dei medici di Cremona. E a tal proposito Sil-
vio Viale, medico di Exit-Italia (l’associazione che si occupa di
eutanasia) e membro radicale della direzione nazionale della
Rosanel Pugno, hachiesto che laFederazione nazionale degli
ordini dei medici scenda in campo per difendere l’anestesista
che ha aiutato Welby a morire: «Il dottor Mario Riccio ha agi-
to nel rispetto del codice deontologico, per cui la Federazione
Nazionale degli Ordini dei Medici ha il dovere di scendere in
campo a difesa del suo operato. Poco importa se il codice de-
ontologico non ha l'efficacia di norma giuridica».
Intanto, l’«Associazione Luca Coscioni»ha raccolto aCremo-
nacirca unmigliaio di firme a favore di Mario Riccio. L’appel-
lo chiede la non incriminazione del medico-anestesista.

la vignetta

«Per laChiesaPinochete imafiosi sì, luino»
Polemiche dopo il divieto ai funerali religiosi, dal vescovo di Como a don Ciotti, a molti parroci:

scelta scandalosa, dov’è la pietà cristiana? E tanti fedeli alla messa di Natale non prendono l’eucarestia

Un cartello contro la Chiesa Foto di Riccardo De Luca/Ap

■ di Maristella Iervasi / Roma

Don Formenton:
«Facciamo il funerale
a Pinochet e ai mafiosi
ma non a lui perché
ha chiesto di morire?»

■ di Edoardo Novella / Roma

La legge per donare
gli organi ancora non
è stata attuata, si va
avanti solo perché
i parenti non dicono no

Ho praticato insieme
sedazione e distacco
del ventilatore:
non ho attivamente
provocato la morte

SOLIDARIETÀ
«L’ordine dei medici difenda l’anestesista»

Don Santoro scrive
al vescovo Antonelli:
«Mi si è stretto
il cuore, ho rabbia per
l’ennesima assurdità»

La procura di Roma ha
aperto un fascicolo: «atti
relativi alla morte di
Piergiorgio Welby», ma fino a
ieri il pubblico ministero non
aveva ipotizzato alcun tipo di
reato, nè iscritto alcun nome
nel registro degli indagati.
Mario Cappato, segretario
dell’«Associazione Luca
Coscioni», e l’anestesista di
Cremona Mario Riccio, il
medico che mercoledì sera
scorso ha somministrato un

sedativo a Welby prima di
staccare la spina, sono stati
ascoltati dal pm De Marinis
in qualità di persone
informate sui fatti. Il
magistrato dovrà stabilire se
la versione fornita sugli ultimi
momenti di vita di Welby
corrisponde o meno a verità.
Cappato e Riccio rischiano
l’imputazione per il reato di
omicidio di persona
consenziente.
Intanto, si attende il risultato
dell’esame autoptico sulla
salma di Piergiorgio Welby.
Ci vorranno 60 giorni.

LA POLITICA

■ Le polemiche sulla morte di
Welby hanno trovato una forte
ecoancheinGermania,dovese-
condo i politici di ogni colore il
caso non si sarebbe mai posto.
«In base alla nostra legislazione
si sarebbetrattatodiuncasoper
nulla problematico», ha dichia-
rato il deputato socialdemocra-
ticoRenèRoespel allaprogressi-
sta Berliner Zeitung. Il parlamen-
tare, già presidente della Com-
missione etica del Bundestag,
ha precisato che in Germania
unmedicoèaddiritturaobbliga-
toasospendereogni trattamen-
to teso a prolungare la vita di
unmalato, sequestinefarichie-
sta.
Anche il suo collega di partito,

Wolfgang Wodarg, medico, ha
giudicato impensabile in Ger-
mania un caso politico per la ri-
chiestadiWelby.«Seunpazien-
te esprime in modo chiaro la
sua volontà» ha detto «il medi-
co deve rispettarla». Anche la
parlamentare cristiano-demo-
cratica Julia Kloeckner, è dello
stesso avviso: «Gli italiani non
hanno saputo distinguere, per
questohannousatoil falsocon-
cetto di “omicidio”». La parla-
mentare, che fa parte del «Pa-
tientenverfuegung» (testamen-
to biologico) del Comitato cen-
trale dei cattolici tedeschi, ha
detto che in Germania «il caso
Welbydaràunimpulsoaldibat-
tito sul testamento biologico».

L’INTERVISTA

L’omelia di don Ciotti:
«Mi piace una chiesa che

accoglie, che guarda
il cuore e non le etichette»

Il «no» del Vicariato
di Roma alle esequie
in chiesa criticato dalle
voci del mondo cattolico

Monsignor Maggiolini:
«Giorgio era cattolico. Ho letto
che ha chiesto perdono a Dio
Si poteva benedire la salma»
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